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1. DATI LOCALIZZATIVI 

 

 

B.4 VIA BUFFALORA - ITALGROS 

Via Buffalora 

Quadrante EST 

Quartiere 13 

2. OBIETTIVI DELLA TRASFORMAZIONE 
01.05 COSTRUZIONE DELLA RETE VERDE, DELLE CONNESSIONI VERDI PER FAVORIRE LA COSTRUZIONE DI AMBIENTI A GARANZIA DELLA 

BIODIVERSITA' 
 Miglioramento delle connessioni ambientali, costruzione della trama verde per favorire la biodiversità, mitigare rumore e inquinamento 

atmosferico. Miglioramento della condizione paesaggistica. 
01.08 STRUTTURARE IL PLIS PARCO DELLE CAVE DI BUFFALORA E SANPOLO 
 Acquisizione di aree, sponde e specchi d’acqua rinaturalizzati dopo la cessazione delle attività di escavazione, al fine di strutturare il Plis 

e garantire maggior controllo dei fattori di degrado ambientale. 
02.12 CONSENTIRE L'INSEDIAMENTO E LO SVILUPPO DI ATTIVITA' COMPATIBILI CON IL SISTEMA URBANO 
 Localizzazione di aree per l’insediamento di attività produttive, favorendo il permanere del lavoro in ambito urbano e periferico. 
05.01 CONSERVAZIONE E MIGLIORAMENTO DEI GRADI DI BIODIVERSITA'  
 Minimizzazione del consumo di suolo e attività di compensazione ambientale. 
05.02 CONSERVAZIONE E RICOSTRUZIONE DELLA RETE ECOLOGICA 
 Conservazione dei varchi, superamento di barriere, continuità della rete. 

3. DESCRIZIONE DELL’AREA 

L’area, collocata nel Parco delle Cave di Buffalora, è occupata dallo specchio d’acqua di cava e da porzioni residue degli 
originali appezzamenti agricoli. 

4. CARATTERI MORFOLOGICI E FUNZIONALI DEL CONTESTO 

Le aree asciutte sono in larga parte rappresentate dal sedime occupato dalle attrezzature e dalle attività di 
escavazione; le stesse hanno determinato la formazione del percorso di sponda sui versanti sud e ovest del lago. Sul 
margine nord/est è rilevabile una significativa porzione di area, tutt’ora destinata alla conduzione agricola. 
L’area è collocata tra la tangenziale sud e Via Serenissima, in prossimità dello svincolo tra le stesse. 

5. COMPONENTI DEL PAESAGGIO ED ELEMENTI DI ATTENZIONE 

� Filari d’alberi 
� Macchie boscate 
� Aree agricole e cascine storiche 

6. VINCOLI 

Sensibilità paesistica 4  
Fattibilità geologica 1a – 3a – 4a  
Pericolosità sismica z4a  
Altri vincoli Vincoli Difesa del Suolo –Vincoli Amministrativi V. Tavole V-DG04 
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11. FUNZIONI AMMESSE ED ESCLUSE 

Funzioni escluse Funzioni ammesse 
Cod. funzione min. max 

v. tabella funzioni % slp complessiva 

ATTIVITA' AGRICOLE 

A.a 
  A.b-A.c-A.e 

A.d 
A.f 

ATTIVITA' MANIFATTURIERE, LOGISTICHE, 
TRASPORTO, IMMAGAZZINAGGIO 

I.a 

60 100 
I.b 
I.c 
I.d 
I.e 

ATTIVITA' ARTIGIANALI DI SERVIZIO 

As.a 

0 20 
As.b 
As.c 
As.d 

ATTIVITA' DI PRODUZIONE DI BENI IMMATERIALI Im.a-Im.b-Im.c   

ATTIVITA' 
COMMERCIALI 

2.501 mq < GSV > 5.000 
mq 

C.a 

  

5.001 mq < GSV >10.000 
mq 

C.b 
10.001 mq < GSV >15.000 
mq 

C.c 
251 mq < MSV > 600 mq C.d 
601 mq < MSV > 1.500 mq C.e 
1.501 mq < MSV > 2.500 
mq 

C.f 
Esercizi di vicinato < 250 
mq 

C.g 
Commercio all’ingrosso C.h 

ATTIVITA' RICETTIVE 
Ri.a 

  Ri.b 
Ri.c 

ATTIVITA' 
DIREZIONALI 

 T.a-T.b T.c 
0 20 

Centri telefonia T.d 

RESIDENZA 
R.a   
R.b   

SE
RV

IZ
I 

Servizi e attrezzature di uso pubblico A-C-H-I-O-S-U   
Servizi per lo sport e il tempo libero G 

 
 

Servizi Religiosi R 
 

 
Spazi aperti V1-V2-V3-V4-VP 

secondo progetto 
Servizi 
mobilità 

Infrastrutture e trasporto M1-M2-M3-M4-M5-M7 
Distr. Carburante M6 

 
 

Intermodale M8   
Servizi Tecnologici T1-T2 

 
 

 

12. PARAMETRI URBANISTICI 

  
Superficie territoriale mq 234.030 
Slp assegnata mq 56.000 
Slp incrementabile mq 0 
SLP COMPLESSIVA mq 56.000 
Altezza massima degli edifici 
(H virtuale= 4 m) n° piani L’altezza degli edifici verrà definita in sede di proposta di Piano Attuativo. 

Strumento attuativo  Piano attuativo 
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7. BILANCIO DEL VALORE ECOLOGICO DELLA TRASFORMAZIONE (All.A-VAS) 

Il bilancio di valore ecologico, stimato preventivamente nella V.A.S. (All. A-VAS), dovrà essere riproposto in 
fase attuativa, secondo una specifica relazione che dia conto del bilancio di valore ecologico contestualizzato 
al momento della fattiva trasformazione, ai sensi dell’ Art. 40 delle NTA. 

8. CRITERI INSEDIATIVI 

� Adeguare l’accessibilità veicolare all’area 
� Edificare nel rispetto dei vincoli urbanistici 
� Salvaguardia delle connessioni ambientali della rete ecologica 

9. PRESCRIZIONI PER LA PROGETTAZIONE 

� Conferma delle previsioni contenute nel PGT 2012 (AT S.3.1 – Italgros) con Slp assegnata complessiva pari a 
56.000 mq e determinazione dell’onere di qualità aggiuntiva secondo i criteri previsti nello stesso PGT 2012.  

� Qualora venisse individuata, per questa previsione urbanistica, una collocazione diversa, su un’area già 
urbanizzata, tale da derminare sulla nuova area una positiva azione di recupero ambientale e/o di 
rigenerazione urbana, non dovrà essere corrisposta un'eventuale qualità aggiuntiva, fino al valore 
corrispondente a quello previsto per la trasformazione sull'area della previsione AT S.3.1 del PGT 2012. 

� Gli studi specialistici in tema di paesaggio, rete ecologica e compensazione ecologica preventiva di cui dovrà 
essere corredato il Piano Attuativo, definiranno le adeguate mitigazioni per l’inserimento della previsione 
nel contesto ambientale e agricolo. 

10. PRESTAZIONI PUBBLICHE ATTESE 

� Adeguamento della viabitità di accesso all’area. 
� Compartecipazione alla sistemazione dello svincolo tra la via Serenissima e la Tangenziale SUD nelle 

modalità indicate dalla Provincia. 
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una palestra all’interno dell’isolato 1 (come 
opera di urbanizzazione secondaria a scomputo 
degli oneri dovuti), unitamente alla quota di 
residenza convenzionata dovuta per 
un’eventuale SLP residenziale superiore ai 
7.000 mq, vengono compensati con la cessione 
di una porzione di mq 1.800 di SLP (comprese 
le murature perimetrali) collocata al piano 
terra dei fabbricati E-F prospicienti Via Milazzo. 
La cessione degli immobili è da intendersi non 
nello stato di fatto, bensì completati di tutte  le 
opere necessarie a renderli utilizzabili, senza 
ulteriori esborsi a carico dell’amministrazione. 
Potrà essere rivista la disciplina della piazza 
asservita ad uso pubblico al fine di garantire 
una progettazione che agevoli un ampio 
percorso di attraversamento con sosta, 
regolamentato negli orari di apertura e 
chiusura. Le modalità di regolamentazione e 
l’arredo urbano della piazza saranno definiti in 
sede di convenzione. 

Ex Conceria Faglia: PAV - 70 
Via del Brolo - Vill. Prealpino 

Previa variante al Piano Attuativo si potranno 
definire due unità minime di intervento. 

Eredi Gnutti: PAV - 132 
Via Volta 

In caso di ampliamenti per spazi accessori ai 
sensi dell’art. 81 saranno riconosciute le opere 
di mitigazione già eseguite nell’attuazione del 
PA. 

 
La tavola V-PR02 include tra i PAV le seguenti aree interessate da proposte di Piani Attuativi 

presentati e in avanzata fase di istruttoria ma non ancora adottati: 
 
1. Folonari: PAV – 512, Via Togni Via Folonari, presentato con prot. 50520 del 24.06.2011 
2. Via Riccobelli:  PAV – 509, Via Riccobelli Via Val Giudicarie, presentato con prot. 71321 del 

18.06.2014 
3. Verziano nucleo storico: PAV – 507, via Verziano, presentato con prot. 90882 del 

05.08.2014 
4. Italmark: PAV – 516, Via Don Vender, presentato con prot. 99493/2015 
5. THRE: PAV – 409, Via delle Bettole, presentato con prot. 31325 del 29.05.2014 e 

integrazione prot. 113788 del 3.10.2014 
6. Tonini Boninsegna: PAV-508, Via Romiglia, presentato con prot. 147611 del 27.10.2015 

(Incremento della potenzialità edificatoria di 2.000 mq di slp e possibilità di insediamento 
di destinazioni diverse da quelle a Servizio, purché integrate con queste. In tal senso fino a 
5.000 mq della slp complessiva può essere destinata a Residenza. Nell'ambito del PA potrà 
altresì essere inclusa l'area di proprietà comunale confinante in lato est. La cessione delle 
aree a standard, connessa agli interventi previsti, potrà avvenire anche all’esterno dello 
stesso PAV-508) 

7. Tamburini Metrobus Prealpino: PAV – 0, Via Triumplina, Prot. 38116 del 12.05.2011. 
 

Per esse, fatta salva ogni determinazione degli organi competenti per quanto riguarda la loro 
adozione/approvazione vengono confermate le relative previsioni del PGT 2012 confermando 
anche la relativa specifica collocazione nel Documento di Piano o nel Piano delle Regole. 
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PAv-401 
Solferino 57 
s.r.l. 

GC 28/07/2008 N. 
668/35320   Solferino 57 s.r.l. 

Via Solferino - Via 
XX Settembre 

PAv-404 
Istituto Arici 
Sega 

CC 28/01/2005 N. 
32/362   Istituto Arici Sega 

Via Lucio 
Fiorentini 

PAv-405 Italgros 
GC 26/03/2008 N. 
279/13584   Italgros Viale S. Eufemia 

PAv-406 Italgros     Italgros Viale S. Eufemia 

PAv-407 
Eufin Antica 
Corte 

GC 09/04/2008 N. 
393/17203   Eufin Antica Corte Viale S. Eufemia 

PAv-408 
Eufin Antica 
Corte     Eufin Antica Corte Viale S. Eufemia 

PAv-409 Thre srl //   Thre srl Via delle Bettole 

PAv-410 
PS n.15 del 
Pdr 2012 

DET 6/06/2013 N. 
1151/59430   Dalmazia Montini via Montini 

PAv-500 D.1.b 
GC 09/06/2015 N. 
313/78885   

area a sud del nuovo 
insediamento Violino via Colombaie 

PAv-501 B.1 
CC 12/07/2010 N. 
126/40442 

GC 01/04/2014 N. 
151/41859 Conicchio via Conicchio 

PAv-502 F.1 //   Costalunga 1 via Riccobelli 

PAv-503 D.1.a 
GC 09/06/2015 N. 
313/78885   Ex Idra via Triumplina 

PAv-504 R.1.2 
GC 08/09/2015 N. 
468/133803   S.Eufemia 1 Viale S. Eufemia 

PAv-505 L.4 
CC 12/05/2015 N. 
84/70072   

Ex Magazzini 
Generali via Dalmazia 

PAv-506 R.1.1 
GC 25/05/2013 N. 
289/56530   Serenissima 1 via Serenissima 

PAv-507 M.2 //   
Verziano-nucleo 
storico via Verziano 

PAv-508 P.4 //   Tonini Boninsegna via Romiglia 

PAv-509 S.1.1 
CC 26/06/2015 N. 
102/91846   

Valorizzazione Cave 
Faustini 

via dei Santi via 
Bose 

PAv-511 
Ps n.2 del 
Pdr 2012 

GC 23/04/2014 N. 
213/58101   Caserma Ottaviani via Tartaglia 

PAv-512 
Ps n.22 del 
Pdr 2012 //   Folonari 

via Togni, via 
Folonari 

PAv-513 
Ps n.35 del 
Pdr 2012 

GC 10/03/2015 N. 
109/40262   Serenissima 2 via Serenissima 

PAv-514 S.1.1 
CC 26/06/2015 N. 
102/91846   

Valorizzazione Cave 
Faustini via Brocchi 

PAv-515   
GC 21/10/2014 N. 
592/128012   Milesi via Stretta 

PAv-516 AT  G.1 //   Italmark via Don Vender 

PAv-517 AT 101 
CC 30/10/2006 N. 
219/41801   Consoli Via Casotti 

PAv-SUAP suap //   Gaburri via San Benedetto 
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 PRo3 Morosini 

 PRo4 Cascine Via Rose 

 PRo5 Milano Ovest 

 PRo6 Milano Est 

 PRo7 Mazzucchelli 

 PRo8 Trivellini 
AREA CENTRO 

 PRc1 Ugoni 

 PRc3 Ex caserma Gnutti 
AREA SUD  

 PRs1 Zara Ovest 

 PRs2 Noce 

 PRs3 Carso 

 PRs5 Villa Vergine 

 PRs6 Via Toscana 
AREA EST 

 PRe1 Foro Boario 

 PRe2 Ex Baribbi 

 PRe3 Bornata 

 PRe4 Caionvico est 

 PRe5 Caionvico ovest 

 PRe6 S.Polo d'Este 

 PRe7 S.Polo - API 

 PRe8 Torre Tintoretto 

 PRe9 Torre Cimabue 

 PRe10 Cave 

 PRe11 Ponte 

 PRe12 Bonomi Metalli 

 PRe13 Cava Doregatti 

 PRe14 Cava Rezzola 

 PRe15 Buffalora 

 PRe16 Stazione carburanti 

 PRe17 Bs Centro nord 

 PRe18 Bs Centro sud 

 PRe19 Cava Taglietti 

 PRe20  Autoservice 

 PRe21 Goldoni 

 PRe22 Sant’Eufemia 

Art. 83. Ambiti della città in trasformazione 

La città in trasformazione è classificata come segue:  

a. Piani Attuativi vigenti  

Alle aree interessate da Piani Attuativi e/o Permessi di Costruire convenzionati del PRG 2004 
e/o del PGT 2012 già convenzionati o approvati, si applicano le previsioni del relativo piano 
attuativo e/o permesso di costruire convenzionato. 

Ad intervento concluso sono ammessi gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria e 
ristrutturazione. 

Le destinazioni d’uso ammesse sono quelle previste dal relativo Piano Attuativo; sono 
consentite modeste variazioni :  
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b. Ambiti  di Trasformazione disciplinati dal  Documento di Piano  

Si definiscono Ambiti di Trasformazione, di seguito AT, così come definiti e regolati dal 
Documento di Piano, le aree e gli immobili oggetto di specifica perimetrazione. 

Fatto salvo quanto indicato nel comma successivo e nell’allegato 1 alle presenti norme  fino 
all’approvazione del relativo Piano Attuativo sono consentiti esclusivamente interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria senza cambio di destinazione d’uso. 

Ad avvenuto completamento dei lavori attuativi, si applicano le disposizioni di cui al punto a) 
del presente articolo.  

La  tav. V-PR02 individua particolari ambiti di trasformazione denominati “Ambiti di 
trasformazione con doppio regime” per i quali, nelle more della trasformazione descritta nelle 
singole schede di progetto, è consentito il mantenimento delle funzioni esistenti, secondo i criteri e 
le prescrizioni specificati nell’allegato 1 delle NTA.  

Art. 84. Aree destinate all’agricoltura 

Il PR individua le  “Aree destinate all’agricoltura” ai sensi dell’art. 10 lettera e) punto 1,della L.R. 
n.12/2005. Si distingue: 

a. Aree agricole di cintura  

Finalità 
Per tali aree, il PR individua specifiche politiche al fine di salvaguardare e promuovere le 

attività agricole in atto, nonché conservare il valore produttivo dei suoli agricoli. 
 

Destinazioni d'uso 

Il regime delle destinazione d’uso distingue le aree non edificate, le nuove costruzioni con le 
relative strette  pertinenze e le costruzioni esistenti con le relative strette pertinenze.  

Per quanto riguarda aree non edificate la destinazione d’uso prevalente è "Attività agricola"  
limitatamente  a “Esercizio di conduzione del fondo agricolo” (punto A.a art.27); sono ammesse le 
destinazione a servizi limitatamente a “verde di mitigazione” e  servizi alla mobilità limitatamente ai 
punti M5 - Infrastrutture e M4 percorsi ciclopedonali; i distributori di carburante sono ammessi 
unicamente a servizio delle strade extraurbane principali, secondarie e delle autostrade, all’interno 
delle rispettive fasce di rispetto e al servizio delle stesse infrastrutture. Sono escluse tutte le altre 
attività . 

Per quanto riguarda le nuove costruzioni la destinazione d’uso prevalente è l’attività agricola  
limitatamente ai punti A.b,  A.c, A.d e A.e dell’art.27. Sono escluse tutte le altre destinazioni 
comprese le attività agrituristiche le fattorie didattiche e le fattorie sociali.     

Per quanto riguarda gli edifici esistenti la  destinazioni d'uso prevalente è quella Agricola di cui 
al punto 1 dell’art. 27. Sono ammessi "Servizi e attrezzature" (con esclusione dei servizi tecnologici), 
"Attività direzionali", "Residenze", Attività Ricettive, Attività artigianali di servizio (esclusa As.d ” 
riparazione di automezzi”) e Attività di Produzione di Beni Immateriali. Sono escluse le "Attività 
Manifatturiere, Logistiche" (I) e le Attività Commerciali. I cambi di destinazione da destinazione 
agricola ad altre destinazioni ammesse sono consentiti unicamente per gli edifici isolati di valore 
storico-architettonico e paesaggistico come individuati nella tavola V-PR02 in cui l’attività agricola 
sia stata dismessa da almeno 8 anni. 

 
Interventi ammessi e modalità 

Nelle aree non edificate gli interventi di nuova costruzione sono consentiti unicamente per la 
realizzazione di edifici destinati alle attività di cui ai punti A.c, A.d e A.e del precedente art. 27, in 
ampliamento di attività esistenti e in adiacenza  preferibilmente   di complessi esistenti, in base ai 
seguenti parametri: 
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b. Ambiti  di Trasformazione disciplinati dal  Documento di Piano  

Si definiscono Ambiti di Trasformazione, di seguito AT, così come definiti e regolati dal 
Documento di Piano, le aree e gli immobili oggetto di specifica perimetrazione. 

Fatto salvo quanto indicato nel comma successivo e nell’allegato 1 alle presenti norme  fino 
all’approvazione del relativo Piano Attuativo sono consentiti esclusivamente interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria senza cambio di destinazione d’uso. 

Ad avvenuto completamento dei lavori attuativi, si applicano le disposizioni di cui al punto a) 
del presente articolo.  

La  tav. V-PR02 individua particolari ambiti di trasformazione denominati “Ambiti di 
trasformazione con doppio regime” per i quali, nelle more della trasformazione descritta nelle 
singole schede di progetto, è consentito il mantenimento delle funzioni esistenti, secondo i criteri e 
le prescrizioni specificati nell’allegato 1 delle NTA.  

Art. 84. Aree destinate all’agricoltura 

Il PR individua le  “Aree destinate all’agricoltura” ai sensi dell’art. 10 lettera e) punto 1,della L.R. 
n.12/2005. Si distingue: 

a. Aree agricole di cintura  

Finalità 
Per tali aree, il PR individua specifiche politiche al fine di salvaguardare e promuovere le 

attività agricole in atto, nonché conservare il valore produttivo dei suoli agricoli. 
 

Destinazioni d'uso 

Il regime delle destinazione d’uso distingue le aree non edificate, le nuove costruzioni con le 
relative strette  pertinenze e le costruzioni esistenti con le relative strette pertinenze.  

Per quanto riguarda aree non edificate la destinazione d’uso prevalente è "Attività agricola"  
limitatamente  a “Esercizio di conduzione del fondo agricolo” (punto A.a art.27); sono ammesse le 
destinazione a servizi limitatamente a “verde di mitigazione” e  servizi alla mobilità limitatamente ai 
punti M5 - Infrastrutture e M4 percorsi ciclopedonali; i distributori di carburante sono ammessi 
unicamente a servizio delle strade extraurbane principali, secondarie e delle autostrade, all’interno 
delle rispettive fasce di rispetto e al servizio delle stesse infrastrutture. Sono escluse tutte le altre 
attività . 

Per quanto riguarda le nuove costruzioni la destinazione d’uso prevalente è l’attività agricola  
limitatamente ai punti A.b,  A.c, A.d e A.e dell’art.27. Sono escluse tutte le altre destinazioni 
comprese le attività agrituristiche le fattorie didattiche e le fattorie sociali.     

Per quanto riguarda gli edifici esistenti la  destinazioni d'uso prevalente è quella Agricola di cui 
al punto 1 dell’art. 27. Sono ammessi "Servizi e attrezzature" (con esclusione dei servizi tecnologici), 
"Attività direzionali", "Residenze", Attività Ricettive, Attività artigianali di servizio (esclusa As.d ” 
riparazione di automezzi”) e Attività di Produzione di Beni Immateriali. Sono escluse le "Attività 
Manifatturiere, Logistiche" (I) e le Attività Commerciali. I cambi di destinazione da destinazione 
agricola ad altre destinazioni ammesse sono consentiti unicamente per gli edifici isolati di valore 
storico-architettonico e paesaggistico come individuati nella tavola V-PR02 in cui l’attività agricola 
sia stata dismessa da almeno 8 anni. 

 
Interventi ammessi e modalità 

Nelle aree non edificate gli interventi di nuova costruzione sono consentiti unicamente per la 
realizzazione di edifici destinati alle attività di cui ai punti A.c, A.d e A.e del precedente art. 27, in 
ampliamento di attività esistenti e in adiacenza  preferibilmente   di complessi esistenti, in base ai 
seguenti parametri: 
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11. FUNZIONI AMMESSE ED ESCLUSE 

Funzioni escluse Funzioni ammesse 
Cod. funzione min. max 

v. tabella funzioni % slp complessiva 

ATTIVITA' AGRICOLE 

A.a 
  A.b-A.c-A.e 

A.d 
A.f 

ATTIVITA' MANIFATTURIERE, LOGISTICHE, 
TRASPORTO, IMMAGAZZINAGGIO 

I.a 

60 100 
I.b 
I.c 
I.d 
I.e 

ATTIVITA' ARTIGIANALI DI SERVIZIO 

As.a 

0 20 
As.b 
As.c 
As.d 

ATTIVITA' DI PRODUZIONE DI BENI IMMATERIALI Im.a-Im.b-Im.c   

ATTIVITA' 
COMMERCIALI 

2.501 mq < GSV > 5.000 
mq 

C.a 

  

5.001 mq < GSV >10.000 
mq 

C.b 
10.001 mq < GSV >15.000 
mq 

C.c 
251 mq < MSV > 600 mq C.d 
601 mq < MSV > 1.500 mq C.e 
1.501 mq < MSV > 2.500 
mq 

C.f 
Esercizi di vicinato < 250 
mq 

C.g 
Commercio all’ingrosso C.h 

ATTIVITA' RICETTIVE 
Ri.a 

  Ri.b 
Ri.c 

ATTIVITA' 
DIREZIONALI 

 T.a-T.b T.c 
0 20 

Centri telefonia T.d 

RESIDENZA 
R.a   
R.b   

SE
RV

IZ
I 

Servizi e attrezzature di uso pubblico A-C-H-I-O-S-U   
Servizi per lo sport e il tempo libero G 

 
 

Servizi Religiosi R 
 

 
Spazi aperti V1-V2-V3-V4-VP 

secondo progetto 
Servizi 
mobilità 

Infrastrutture e trasporto M1-M2-M3-M4-M5-M7 
Distr. Carburante M6 

 
 

Intermodale M8   
Servizi Tecnologici T1-T2 

 
 

 

12. PARAMETRI URBANISTICI 

  
Superficie territoriale mq 234.030 
Slp assegnata mq 56.000 
Slp incrementabile mq 0 
SLP COMPLESSIVA mq 56.000 
Altezza massima degli edifici 
(H virtuale= 4 m) n° piani L’altezza degli edifici verrà definita in sede di proposta di Piano Attuativo. 

Strumento attuativo  Piano attuativo 
 

  

AT-B.4 VIA BUFFALORA - ITALGROS 

69 

13. CALCOLO DELLA SLP DI BASE E DELLA SLP AGGIUNTIVA 

Determinazione dell’onere di qualità aggiuntiva, secondo i criteri previsti nel PGT 2012. 

14. SCHEMA PRESCRITTIVO 
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13. CALCOLO DELLA SLP DI BASE E DELLA SLP AGGIUNTIVA 

Determinazione dell’onere di qualità aggiuntiva, secondo i criteri previsti nel PGT 2012. 

14. SCHEMA PRESCRITTIVO 

 

 
 

1 : 5.000

P

LOTTO 1 - AREA AT-B.4 VIA BUFFALORA-ITALMARK Srl

ATTIVITA' AMMESSE DA SCHEDA AT-B.4 ALLEGATA AL PGT:

- SUP. TERRITORIALE DICHIARATA DA PGT MQ 234.030

- SLP. PRODUTTIVA AMMESSA DA PGT MQ   56.000

PROGETTO IN VARIANTE AL P.G.T.:

N° 1) INSERIMENTO DI UNA PORZIONE DI PROPRIETA' NEL PLIS DELLE CAVE 
DI BUFFALORA E SAN POLO  (NTA Art. 87):

SUP. TERRITORIALE MQ 230.820 A DESTINAZIONE PGT "AMBITO DI 
SALVAGUARDIA E MITIGAZIONE AMBIENTALE" (NTA Art. 85c)

DI CUI SUP. TERRITORIALE MQ 18.890 IN CESSIONE

N°2) RIPERIMETRAZIONE AREA AT-B.4 CON STRALCIO DI AREA ESTERNA 
ALLA PROPRIETA' 

SUP, TERRITORIALE MQ 11.030 A DESTINAZIONE PGT "AREE RURALI 
PERIURBANE" (NTA Art. 85a)

N°3) PARZIALE TRASFERIMENTO DIRITTI EDIFICATORI DA AT-B. 4 A PAv-SUAP 

SUP. TERRITORIALE MQ 22.180 A DESTINAZIONE PGT "ZONA P - TESSUTO A 
PREVALENTE DESTINAZIONE PRODUTTIVA E ARTIGIANALE" (NTA Art. 81)

- SLP PRODUTTIVA IN PROGETTO MQ   10.000 <MQ 56.000
- TRASFERIMENTO DEI RIMANENTI MQ 46.000 IN ZONA PAv-SUAP

LOTTO 2 - AREA PAv-SUAP

ATTIVITA' AMMESSA CON SUAP L. 447/788 DEL 27/04/2010 :

- IMPIANTI PRODUTTIVI PER LAVORAZIONE INERTI E PRODUZIONE M.P.S

PROGETTO IN VARIANTE AL P.G.T.:

N°1) PARZIALE TRASFERIMENTO DIRITTI EDIFICATORI DA AT-B. 4 A PAv-SUAP 

SUP. TERRITORIALE MQ 94.570 A DESTINAZIONE PGT "ZONA P - TESSUTO A 
PREVALENTE DESTINAZIONE PRODUTTIVA E ARTIGIANALE" (NTA Art. 81)

- SLP PRODUTTIVA IN PROGETTO MQ   46.000 <MQ 56.000

N° 2) AREA IN CESSIONE 

SUP. TERRITORIALE MQ 28.550 A DESTINAZIONE PGT "AMBITO DI SALVAGUARDIA 
E MITIGAZIONE AMBIENTALE" (NTA Art. 85c)

LOTTO 1
AREA AT- B.4 

ATE g24

PIANO DELLE REGOLE - P.G.T. VIGENTE PIANO DELLE REGOLE - PROGETTO IN VARIANTE AL P.G.T.

P

LOTTO 1 - AREA AT-B.4 VIA BUFFALORA - ITALGROS LOTTO 2 - AREA Pav-SUAP 

LOTTO 2
AREA PAv-SUAP

ATE g25

LOTTO 1
AREA AT- B.4 

ATE g24

LOTTO 2
AREA PAv-SUAP

ATE g25
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